
MEGLIO DEL PREVISTO Le cattive noti-

zie? A volte si rivelano decisamente buone...

È un po’ il paradosso dei dati diffusi ieri da Te-

lecom, relativi ai primi sei mesi dell’anno. Infat-

ti, se è vero che il co-

losso delle telecomu-

nicazioni ha archivia-

to il periodo con un

utile netto pari a 1.140 milioni
di euro, in flessione del 24% ri-
spetto ai 1.500 milioni dello
stessoperiodo2007,èaltrettan-
to vero che per gli analisti si è
trattato di una performance
più che accettabile, visto che
nelle previsioni c’era un calo
deiprofittinell’ordinedel 34%.
Ecosì inPiazzaAffari si è assisti-
to ad una corsa agli acquisti in
una giornata peraltro frenetica
attornoal titolo.Alla finel’azio-
ne Telecom è progredita del
3,09% con una quotazione di
1,135 euro.
I ricavi, come si legge nella no-
ta del gruppo, sono stati pari a
14.838 milioni di euro (-3,3%)
e ilmargine operativo lordosi è
attestato a 5.535 milioni di eu-
ro (-12,6%). Per quanto riguar-
da il risultato operativo del se-
mestre è stato pari a 2.608 mi-
lioni di euro (-26,6%).
Il personale del gruppo, ricorda
ancora la nota, al 30 giugno
2008 è pari a 81.800 unità
(comprensivo dell’organico re-
lativo alle attività non correnti
destinate ad essere cedute) di
cui 66.787 in Italia (83.429 a fi-
ne2007,di cui66.951 inItalia).

In particolare, guardando alle
diverse attività di Telecom nel
mercato domestico i ricavi so-
nostati pari a11.420milioni di
euro (-6,3%) risentendo soprat-
tutto degli “effetti regolatori”.
Hanno pesato, fra gli altri, la ri-
duzione delle tariffe di
“terminazione”(131milionidi
euro), gli effetti dell’applicazio-
nedel DecretoBersani (125mi-
lionidieuro),nonchél’adegua-
mento delle tariffe del traffico
Roaming internazionale (90
milioni di euro). Complessiva-
mente, rispetto all’anno prece-
dente, tali «effetti regolatori»
hanno comportato una ridu-
zionedei ricaviparia394milio-
ni.
Per quanto riguarda la storica

“palla al piede” del gruppo, va-
le a dire l’indebitamento netto,
al 30 giugno era pari a 37.172
milioni di euro (39.175 milioni
al 30 giugno 2007). Anche in
questo caso un dato migliore
delle attese degli analisti che

prevedevano una riduzione a
37.223 milioni di euro.
Telecom ha quindi conferma-
to gli obiettivi per il 2008 relati-
vialmercatodomestico. Il con-
sigliodiamministrazionehain-
vece rivisto i target relativi al

mobile Brasile e Hansenet in
Germania. Ne risultano di con-
seguenza ridimensionati gli
obiettivi a livello consolidato.
Al tirar delle somme per il 2008
si prevedono ricavi tra 30,4 mi-
liardi di euro e 30,5 miliardi di

euro (rispetto al precedente
obiettivo di 31 miliardi.
Rispondendoalledomandede-
glianalisti, l’amministratorede-
legato Franco Bernabè ha di-
chiarato che «ad eccezione di
quanto accaduto in Brasile e
Germaniapossiamoconferma-
re le linee guida». E sulla delica-
taquestionedegliesuberiprevi-
sti tra i lavoratori dal piano di
Telecom, Bernabè ha detto di
sperare «che si giunga ad un ac-
cordoentro la finedi settembre
o l’inizio di ottobre».
«Il processo di licenziamento
in Italia è molto complesso. La
procedura-haspiegato l’ammi-
nistratore delegato - ed è stata
avviata il 26 luglio in base alla
legge 223, che prevede una pri-
mafasediquarantacinquegior-
ni di negoziazioni. Sono in cor-
soincontriconisindacatimafi-
nora non ci sono stati risultati.
A fine agosto inizierà la secon-
dafase,conl’interventodelmi-
nistro del Lavoro, e speriamo -
ha concluso - di trovare un ac-
cordo e chiudere la questione
entrofinesettembreoinizioot-
tobre».

Telecom argina la crisi, la Borsa ci crede
Gli utili calano meno del previsto, Bernabè fiducioso sugli esuberi: una soluzione entro 2 mesi

Alitalia: crollano traffico e pas-
seggeri. Secondo l’Aea, Associa-
tion of European Airlines, a giu-
gno la compagnia di bandiera
sull’orlodel fallimentoha incas-
sato un calo dei passeggeri del
21,7 per cento rispetto allo stes-
so mese dell’anno scorso.
Nei primi sei mesi del 2008, in-
vece, la fuga dal check-in si è at-
testata a quota meno 16,4 per
cento, a fronte di una diminu-
zionedel traffico (misurato inri-
cavi per passeggero a chilome-
tro) del 16,6 per cento. Mentre
l’offerta di posti è scesa del 10,3
per cento. Sono le ultime brutte
notizie sulla compagnia alle

quali, sempre ieri, si sono unite
leaffrettatissimesmentitediAir-
FranceeLufthansacircapossibi-
li partnership con il gruppo di
bandiera italiano. Le precisazio-
ni arrivanodopoche giovedì se-
ra ilpremierBerlusconiavevaaf-
fermato che il governo stava
trattando per la compagnia con

un parner internazionale. Co-
me dire: noi non c’entriamo.
Nel frattempo il Codacons ha
presentato una denuncia alla
procura di Roma sulla gestione
del gruppo aereo con la quale si
ipotizzanoi reatidimalversazio-
ne e truffa aggravata ai danni
dello Stato. I consumatori fan-
no riferimento all’avvicendarsi
delle voci di vendita di Alitalia,
al ritirodell’offertaKlm-AirFran-
ce «e il conseguente prestito
ponte promesso dal governo».
Nel marasma, si inserisce anche
ilbottaerispostatraSilvioBerlu-
sconi e il ministro dell’Econo-
mia del governo ombra, Pierlui-
gi Bersani. La diatriba si gioca
tutta sul numero degli esuberi

previsti, prima ai tempi del go-
verno Prodi dal piano AirFran-
ce, e oggi dal piano Berlusconi.
«L’Alitalia ha ventimila persone
-hadettoilpresidentedelConsi-
glio intervistato da Radiorai -
Tutti gli studi hanno portato al-
la necessità di una riduzione.
Quella di Air France sarebbe sta-
tauna svenditae siparlòdioltre
7.000 esuberi. Noi pensiamo se
ne possano fare meno». «Si trat-
ta notoriamente di una menzo-
gna - è stata la replica di Bersani
- Alla ricerca di un atterraggio
politicamente e sindacalmente
morbido si continua a far circo-
lare la leggenda dei 7.000 tagli
del piano Air France. Gli esuberi
previsti erano 2.150».

Alitalia, i passeggeri scappano: a giugno flessione del 21%
Berlusconi: «Il piano Air France prevedeva una svendita da 7mila esuberi». Bersani: «Menzogne, erano solo 2.150»

■ / Milano

FASE DI PASSAGGIO Il

problema è quello ormai

consueto, nel senso che al

crescere dei ricavi corri-

spondono delle perdite, ma

questa volta, a ben vedere,

nei conti di Tiscali, si intravvede
qualche novità incoraggiante, il
tutto mentre avanza la comples-
saprocedurachedovrebbeporta-
re al passaggio di consegne nella
cabina di comando dell’Internet
provider nonché operatore tele-
fonico.

Tiscali ha dunque chiuso il pri-
mo semestre dell’anno con una
crescita del 36% dei ricavi a quo-
ta 535,2 milioni di euro, rispetto
ai 393 milioni di euro del primo
semestre 2007, un progresso no-
tevole dovuto anche all’acquisi-
zione e al consolidamento di Pi-
pex.
Quanto alle perdite, permango-
nosì,masonoscesea57,2milio-
ni di euro (in miglioramento del
22% rispetto al rosso di 73,4 mi-
lioni dello stesso periodo del
2007).
Ed ancora, il margine operativo
lordo prima degli accantona-
menti è salito del 55% a 95,8 mi-
lioni di euro, rispetto ai 61,9 mi-
lioni di euro del primo semestre

del2007. Peggiora invece il risul-
tatooperativo,passatodaunros-
so di 28,5 milioni di euro nel pri-
mo semestre 2007 a un risultato
di -32,7 milioni nel 2008. In mi-
glioramento invece la posizione
finanziaria netta, scesa dai 636,5
milioni di euro al 31 dicembre
2007 ai 589,5 milioni del 2008.
Gli utenti Adsl sono cresciuti di
376 mila unità rispetto a un an-
nofa, raggiungendooltre2,4mi-
lioni di clienti mentre il ricavo
medioperutenteè rimastostabi-
lea 29euro. Inparticolare, in Ita-
lia i ricavi sonocresciutidel13%,
fino a 158,1 milioni di euro,
mentre la perdita è salita da 3,3 a
9,2 milioni di euro.
In Inghilterra, l’altro paese dove

èforte lapresenzadiTiscali, i rica-
vi sono balzati del 46% a 368,6
milioni,grazieanchealleacquisi-
zioni messe a segno, mentre la
perdita si allarga a 28,7 milioni
dieurodai12,7dellostessoperio-
do del 2007.
Quanto all’anno in corso, la so-
cietà ha comunicato di aver rivi-

sto al ribasso i suoi obiettivi di ri-
cavi e margine operativo lordo
per il 2008, decidendo di appro-
vare un piano industriale nel
quarto trimestre. Alla luce «della
svalutazione della sterlina nei
confronti dell’euro di oltre il
10% rispetto al tasso di cambio
utilizzato per il piano industria-
le», e anche in relazione «delle
mutate condizioni di mercato
broadband e dei servizi di teleco-
municazione in generale», si leg-
ge in una nota, i ricavi attesi per
il 2008 saranno compresi tra 1 e
1,1 miliardi di euro mentre l’ebi-
tda sarà tra i 220 e i 230 milioni
di euro.
Precedentemente il gruppo gui-
dato da Mario Rosso stimava di

chiudere il 2008 con 1,3 miliardi
di euro di ricavi e 290 milioni di
eurodiebitda. InoltreTiscali«in-
tende approvare un nuovo pia-
no industriale nel quarto trime-
stre dell’esercizio» a causa «del-
l’evoluzione del contesto indu-
striale e del processo di revisione
strategica tuttora in corso».
Perquantoattiene letrattative in
corsoper lacessionedelpacchet-
todimaggioranza, l’amministra-
tore delegato del gruppo, Mario
Rosso, ha dichiarato che Tiscali
sta «mantenendo trattative in
Italia e Gran Bretagna in merito
al processo di valorizzazione del-
la società ma il processo è com-
plessodato lo statodelmercatoe
non c’è una scadenza».

Cresce il fatturato di Tiscali, ma restano le perdite
La semestrale del provider Internet e telefonico: annunciato un ridimensionamento degli obiettivi 2008

Cortina d’Ampezzo si conferma anche
quest’anno la località turistica più cara -
una casa arriva a costare oltre 16 mila euro
al metro quadro - seguita da Porto Cervo
(13.946/mq), Santa Margherita Ligure
(13.669/mq), Forte dei Marmi (12.645) e
Capri (12.636). nell top ten si piazzano
anche Madonna di Campiglio (11.015),
Alassio (10.639), Porto Rotondo (10.293) ,
Positano (10.251) e Viareggio (9.517),
l’unica new entry al decimo posto.

Franco Bernabè, amministratore delegato di Telecom Foto Ansa

Un incremento della produzione di olio di
oliva tra il 10 e il 15% rispetto alla scorsa
annata. Lo prevede l’Ismea che stima in
Italia un aumento dei raccolti nella
campagna olivicola-olearia 2008, rispetto
ai risultati deludenti dell’ultimo biennio.
A circa tre mesi dall’avvio delle operazioni
di raccolta - precisa l’Ismea - non si
segnalano problemi fitosanitari.
L’aumento produttivo risulterà
particolarmente marcato al Centro Italia.

■ di Marco Ventimiglia / Milano

PREVISTO UN AUMENTO
DELLA PRODUZIONE DI OLIO

L’emergenza gas dell’inverno 2005-06
è costata 106 milioni di euro. È quanto
l’Authority dell’energia ha versato per
i sovracosti sostenuti da quattro
operatori che dovettero sostituire
il gas naturale con olio combustibile
nella produzione di energia elettrica

Il Tribunale del riesame di Napoli ha deciso il disseque-
strodei750milionidieurodispostoneiconfrontidi Impregi-
lo e delle controllate. Secondo quanto comunica una nota
della società, il Tribunale «ha depositato la nuova ordinanza
relativa al sequestro preventivo, disposto nell’ambito dell’in-
chiesta sul ciclo integrato dei rifiuti in Campania, annullato
con rinvio lo scorso 27 marzo dalla Corte di Cassazione, di-
sponendo l’annullamento del sequestro e l’immediata resti-
tuzione agli aventi diritto dei beni effettivamente sequestra-
ti». Il provvedimento di sequestro preventivo era stato emes-
so dal gip Rosanna Saraceno il 27 giugno 2007 nell’ambito
dell’inchiesta su presunte irregolarità nella gestione dello
smaltimento dei rifiuti in Campania e riguardava Impregilo
e le controllate Fibe, Fibe Campania e Fisia Italimpianti.
L’ottava sezione del Riesame napoletano il 27 luglio 2007
aveva rigettato il ricorso presentato dai legali del gruppo, ma
le sezioni penali unite della Cassazione avevano annullato il
decreto,rinviandogliattiaNapoliperchèprovvedessea rical-
colare al ribasso l’entità del sequestro preventivo, dato che la
somma di 750 milioni di euro era stata stabilita consideran-
do l’utile al lordo dei costi sostenuti dalle aziende e non l’uti-
le netto.

Il Codacons
denuncia
la compagnia
per truffa
allo Stato

Resta il macigno
dell’indebitamento
che rimane
al di sopra dei 37
miliardi di euro

CORTINA RESTA LA PIÙ CARA
LOCALITÀ TURISTICA

Entro la fine
dell’anno verrà
presentato
un nuovo piano
industriale

RIFIUTI IN CAMPANIA
Dissequestrati 750 milioni a Impregilo

BEN AMMAR

«Nessuna
guerra in
Mediobanca»

■ / Milano

ECONOMIA & LAVORO

■ «SullagovernancediMedio-
banca c’è stato un voto all’una-
nimità. Il clima adesso è assolu-
tamente sereno». Lo ha detto
TarakBenAmmarall’uscitadel-
la sedemilanese di Telecom Ita-
lia, dove ha partecipato al cda
della società. «Ci sarà un dialo-
go con il management - ha ag-
giunto Ben Ammar - nel quale
abbiamo fiducia perchè Medio-
banca ha prodotto molti utili e
crediamo che continuerà a far-
lo». Riguardo alle polemiche
sul cambiamento di governan-
ce dei giorni scorsi, Ben Ammar
ha detto che «i soci e gli azioni-
stidecidonolagovernance,que-
ste sono le regole. Non c’è stata
una guerra fra il management e
gliazionisti, lavicenda-hacon-
cluso - è stata male interpreta-
ta».
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